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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

27 FEBBRAIO 2022 
 

Del perdono 
 

✠ Lettura del Vangelo di Luca 

In quel tempo. Il Signore Gesù entrò nella 

città di Gerico e la stava attraversando, 

quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, 

capo dei pubblicani e ricco, cercava di 

vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva 

a causa della folla, perché era piccolo di 

statura. Allora corse avanti e, per riuscire 

a vederlo, salì su un sicomòro, perché 

doveva passare di là. Quando giunse sul 

luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 

«Zaccheo, scendi subito, perché oggi 

devo fermarmi a casa tua». Scese in 

fretta e lo accolse pieno di gioia. Veden-

do ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 

casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, al-

zatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, 

io do la metà di ciò che possiedo ai po-

veri e, se ho rubato a qualcuno, restitui-

(Continua a pagina 4) 

 
Ognuno di noi è  lègato a Dio con un filo.  

Quando commèttiamo un pèccato, il filo si rompè.  

Ma quando ci pèntiamo dèlla nostra colpa,  

Di pèrdono in pèrdono ci avviciniamo di piu  a Lui. 

 
Vi assicuro che in cielo si fa festa più per un peccatore che si 
converte che per novantanove giusti che non hanno bisogno 
di conversione. 

Domenica 27 febbraio, la domenica del PERDONO 

Ci sono duè cosè chè non si pos-
sono sèpararè: il pèrdono 
dato è il pèrdono ricèvu-
to. Ma tantè pèrsonè sono 
in difficolta , non rièscono 
a pèrdonarè. Tantè voltè 
il malè ricèvuto è  così  
grandè chè riuscirè a pèr-
donarè sèmbra comè sca-
larè una montagna altissi-
ma: uno sforzo ènormè; è 
uno pènsa: non si puo , 
quèsto non si puo . Quèsto 
fatto dèlla rèciprocita  dèl-
la misèricordia indica chè 
abbiamo bisogno di rovè-
sciarè la prospèttiva. Da soli non 
possiamo, ci vuolè la grazia di 
Dio, dobbiamo chièdèrla. Infatti, 
sè la quinta bèatitudinè promèttè 

di trovarè misèricordia è nèl Pa-
drè Nostro chièdiamo la 
rèmissionè dèi dèbiti, 
vuol dirè chè noi siamo 
èssènzialmèntè dèi dèbi-
tori è abbiamo nècèssita  
di trovarè misèricordia!  
 
La misèricordia di Dio è  la 
nostra libèrazionè è la 
nostra fèlicita . Noi vivia-
mo di misèricordia è non 
ci possiamo pèrmèttèrè 
di starè sènza misèricor-
dia: è  l’aria da rèspirarè. 
Siamo troppo povèri pèr 

porrè lè condizioni, abbiamo bi-
sogno di pèrdonarè, pèrchè  ab-
biamo bisogno di èssèrè pèrdo-
nati (PF) 



 
IL CAPO PERFETTO 

 
VEN 25 FEB 2022 ORE 

21:00 
 
WWW.CINEMACASTELLANI.IT 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNELLO 

N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIARSI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE IL 

NASO DI TIPO FFP2 CON MARCHIO CE 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTANI 

DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO DELLA 

COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA PER FARE 

LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL SACERDOTE SI 

SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 19 

DOMENICA 20 – DELLA DIVINA CLEMENZA 

⏰ 14.00   ORATORI APERTI - PREPARIAMO INSIEME IL CARNEVALE

CP  ⏰ 17.00   INCONTRO PER LE FAMIGLIE  

           CHE DEVONO BATTEZZARE I LORO FIGLI NEL PROSSIM0 MESE (AZZATE) 

LUNEDÌ 21 

CP  ⏰ 17.00   PRETI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

DE  ⏰ 21.00   PREGHIERA DEI CATECHISTI DEL DECANATO - CHIESA BUGUGGIATE  

MARTEDÌ 22  

DE  ⏰ 10.30   PRESBITERIO DECANALE 

CP  ⏰ 17.00   PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

CP  ⏰ 20.30   PREGHIERA DEGLI ADOLESCENTI - STILE TAIZÈ 

MERCOLEDÌ 23  

CP  ⏰ 17.00   PREVOSTO RICEVE AD AZZATE 

CP  ⏰ 18.30   DIACONIA CP 

CP  ⏰ 21.00   GRUPPI LITURGICI 

GIOVEDÌ 24 

CP  ⏰ 21.00   S. MESSA DELLA COMUNITÀ PAST. - CHIESA DI S.MARIA IN BRUNELLO  

           (IL PADRE BUONO: LC 15,11-20) 

VENERDÌ 25 

SABATO 26 

CP  ⏰ 21.00  CONCERTO CHRISTIAN ROCK: THE SUN 

DOMENICA 27 – DEL PERDONO 

BU  ⏰ 14.30  SFILATA DI CARNEVALE PARTENDO DAL PARCO ROTONDA DI VIA TRIESTE  

BU  ⏰ 18.10  VESPERI  

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 19.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 
 

⏩ PREADOLESCENTI 

AZ  VENERDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

BU   MARTEDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

 

⏩ ADOLESCENTI 

AZ VENERDÌ   ORE 21.00 

BU  MARTEDÌ  ORE 21.15 

 

⏩ 18-19 ENNI 

CP  VENERDÌ  ORE 21.00  AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

SABATO VIGILIARE     

19 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL III SETT      

20 
DELLA  

DIVINA CLEMENZA 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. ROBERTO, MARIA E PIERO 

DEF. FAM VANELLI E GARAVAGLIA 

DEF. MARINACI ANTONIO 

DEF. TINO E MARIA 

DEF. VINCENZO E VITTORINA TIBILETTI 

DEF. UGO, LAURA E VIRGINIA 

LUNEDÌ      

21 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

PER I SACERDOTI DELLA COM.PAST. 

SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE 

MARTEDÌ      

22 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

 

MERCOLEDÌ      

23 S. POLICARPO 

 AZ 

BU 

8.30 

17.00 

 

GIOVEDÌ      

24 FERIA 

 AZ 

BU B 

CP 

8.30 

8.30 

21.00 

DEF. FAM. BIANCHI E RIBOLZI 

 

S.MESSA DELLA CP - CHIESA S. MARIA BRUNELLO 

VENERDÌ      

25 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. PEDERZINI CESARE 

SABATO VIGILIARE     

26 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL IV SETT      

27 DEL PERDONO 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. MARIA PIA E AGOSTINO 

DEF. ZANELLATO MARIA OLGA 

DEF. GINO E GIOVANNA 

Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00   

18.30  Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0   

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

FRANCESCO: “NON TUTTI I CAMBIAMENTI HANNO SAPORE DEL VANGELO”

“Il tèmpo chè viviamo è  un 
tèmpo chè ci chièdè non solo 
di intèrcèttarè il cambiamèn-
to, ma di accoglièrlo con la 
consapèvolèzza chè ci tro-
viamo davanti a un cambia-
mènto d’època”. A ribadirlo è  
stato il Papa, nèl discorso di 
apèrtura dèl  Simposio intèr-
nazionalè “Pèr una tèologia 
fondamèntalè dèl sacèrdo-
zio”, promosso dal card. 
Marc Ouèllèt, prèfètto dèlla 
Congrègazionè pèr i Vèscovi, 
è dal Cèntro di Ricèrca è di 
Antropologia dèllè Vocazio-
ni, in corso in Aula Paolo VI 
fino al 19 fèbbraio. “Sè avè-
vamo dubbi su quèsto, il Co-

vid lo ha rèso piu  chè èvi-
dèntè”, ha prosèguito Fran-
cèsco: “infatti la sua irruzio-
nè è  molto piu  chè una què-
stionè sanitaria, molto piu  di 
un raffrèddorè”. “Il cambia-
mènto ci ponè sèmprè da-
vanti a divèrsi modi di af-
frontarlo”, ha ossèrvato il 
Papa: “Il problèma è  chè 
moltè azioni è molti attèg-
giamènti possono èssèrè 
utili è buoni ma non tutti 
hanno saporè di Vangèlo”. 
“Cèrcarè formè codificatè, 
molto spèsso ancoratè al 
passato è chè ci 
‘garantiscono’ una sorta di 
protèzionè dai rischi, rifu-

giandoci in un mondo o in 
una socièta  chè non èsistè 
piu  (sè mai una volta è  èsisti-
ta), comè sè quèsto dètèrmi-
nato ordinè fossè capacè di 
porrè finè ai conflitti chè la 
storia ci prèsènta”, il primo 
èsèmpio scèlto dal Papa: “è  
la crisi di andarè indiètro 
pèr rifugiarsi”.  “Un altro 
attèggiamènto puo  èssèrè 
quèllo di un ottimismo èsa-
spèrato – ‘andra  tutto bènè’ 
–, chè finiscè pèr ignorarè i 
fèriti di quèsta trasformazio-
nè è chè non rièscè ad accèt-
tarè lè tènsioni, lè complèssi-
ta  è lè ambiguita  propriè dèl 

(Continua a pagina 4) 



La Chiesa ricerca un cambio di passo 

sco quattro volte tanto». Gesù 

gli rispose: «Oggi per questa 

casa è venuta la salvezza, 

perché anch’egli è figlio di 

Abramo. Il Figlio dell’uomo in-

fatti è venuto a cercare e a 

salvare ciò che era perduto». 

(Continua da pagina 1) 

Essere Chiesa nella 

modernità 

Insomma, per usare le parole 

iniziali del preside della Facoltà, 

don Massimo Epis, «com’è 

possibile una fede profonda e 

duratura in un contesto di lega-

mi deboli? Il dato sociologico 

della crisi dell’appartenenza e 

della rilevanza mette in questio-

ne l’identità missionaria della 

comunità ecclesiale, il compito 

stesso di essere Chiesa nella 

modernità». 

 

Da «Farsi prossimo»  

a «Chiesa dalle genti» 

Dall’interessante case stu-

dy rappresentato dalla Diocesi 

di Milano ha preso avvio la co-

municazione di monsignor Luca 

Bressan, vicario episcopale e 

docente di Teologia pastorale in 

Facoltà. «Come reagisce una 

Chiesa locale al cambiamento 

d’epoca che la tocca da vicino? 

Quale consapevolezza ha sapu-

to sviluppare? Quali le fatiche, 

ma anche le risorse e gli stru-

menti messi in campo per stare 

dentro una trasformazione della 

propria forma che si svela sem-

pre più radicale? Quale futuro 

per quel “cattolicesimo popola-

re” che è ancora una rappresen-

tazione molto viva nelle menti e 

nei cuori di tanti cristiani?»: 

questi gli interrogativi proposti 

dal relatore nel riferimento al 

grande convegno di Assa-

go «Farsi prossimo» del 1986. 

Un punto di snodo «da cui na-

scono le Scuole sociopolitiche e 

sulla cui scorta le Caritas sul 

territorio vengono invitate a 

creare i Centri di ascolto», ma 

soprattutto «convegno che di-

venta così importante perché 

arriva al temine di un cammino 

pensato come ciò che poteva 

far sintesi di un percorso che il 

cardinale Martini aveva già im-

maginato con la Lettera pasto-

rale del 1985 che portava lo 

stesso titolo». L’assise – oltre 

2000 delegati dalle parrocchie 

impegnati in decine di commis-

sioni – «però cambia di faccia, 

come si evince dagli appunti di 

Martini, che lo aveva pensato 

come quel luogo che avrebbe 

permesso alla Diocesi di cam-

biare passo, scendendo in pro-

fondità in ciò che l’allora Arcive-

scovo, già nella sua Lettera, 

definiva un cambiamento epo-

cale», spiega Bressan, che ag-

giunge. «È un corpo che cerca 

di leggersi, ma non arriva forse 

a quel “colpo d’ala”, come Mar-

tini intitolerà un suo articolo a 

proposito del Sinodo 47esimo, 

10 anni dopo». «Il cardinale 

Martini costruisce il convegno 

come un dispositivo linguistico 

che consenta alla Chiesa am-

brosiana di prendere coscienza 

della trasformazione epocale 

che sta vivendo, per poterla 

abitare e trasformarla, per dare 

forma rinnovata al tratto distinti-

vo della sua identità cristiana: il 

carattere popolare». Dove, allo-

ra, si situa la difficoltà di una 

completa e consapevole ricezio-

ne ecclesiale dell’assise del 

1986? «Nella fatica a vederne il 

disegno sintetico, con una sfida 

che verrà poi raccolta dai 

“Cantieri aperti” del cardinale 

Tettamanzi, pur permanendo la 

distonia tra come ci immaginia-

mo e come siamo». Tuttavia, un 

lascito rilevante di questo tribo-

lato percorso c’è: «La capacità 

di immaginazione», come testi-

monia il Sinodo minore «Chiesa 

dalle genti» del 2018, «frutto di 

una capacità immaginativa or-

mai residente nel corpo eccle-

siale». Tre le regole interpretati-

ve in tale logica. 

 

Una Chiesa  

capace di immaginarsi 

«L’immaginazione ci serve per-

ché dobbiamo tornare a ripren-

dere la parola, altrimenti il ri-

schio è che le dinamiche di 

funzionamento del corpo non 

permettano più i legami. Biso-

gna tornare alla memoria fonda-

trice con il suo potenziale antro-

pologico e fecondante. Il seme 

e la parola, il terreno e la co-

scienza: la responsabilità è ac-

cendere percorsi di parola». 

«In un momento di cambiamen-

to di forma, occorre che il corpo 

tenga sotto occhio il proprio 

ruolo, avendo regole, ma non 

facendosi sottomettere dalle 

regole, trasformando il corpo 

stesso in un corpus di leggi». 

Basti pensare alla necessità di 

comprendere per chi e non solo 

perché si fa qualcosa. Chiaro il 

riferimento all’attività caritativa 

della Chiesa ormai interpretata 

dai più «come una forma di 

aiuto allo Stato sociale». Infine, 

la terza sfida: «Ritornare al cen-

tro leggendo la trasformazione 

in atto con una temporalità del 

corpo ecclesiale che non sem-

pre corrisponde al tempo rea-

le». Da qui le conclusioni di 

monsignor Bressan: «Martini 

immagina il “Farsi prossimo” 

come il corrispettivo laico del 

concetto di santità popolare. In 

questo momento di passaggio 

bisogna prendere coscienza del 

cambiamento cogliendo la forza 

della Chiesa di popolo. È inte-

ressante proiettare questa visio-

ne a oggi perché abbiamo ne-

cessità di trovare luoghi dove 

vivere questo mutamento. È in 

atto una trasformazione cultura-

le che chiede di rigiocarci: pen-

siamo ai nuovi spazi che si 

stanno costruendo – con gli 

avveniristici quartieri del nuo-

vo skyline di Milano -, ma dove 

noi non ci siamo. Il Sinodo in 

questa logica può diventare quel 

dispositivo comunicativo, per 

usare una terminologia martinia-

na, che ci permette di confron-

tarci con il presente». Fonda-

m e n t a l e ,  i n  q u e s t o , 

il dominicum – il «senza dome-

nica non possiamo vivere» -, 

l’eucaristia come modo di dire 

al mondo una presenza diver-

sa», perché «la dinamica euca-

ristica è la custode dei tratti 

essenziali di ogni forma di Chie-

sa». 

tèmpo prèsèntè è ‘consacra’ 
l’ultima novita  comè cio  chè 
è  vèramèntè rèalè, disprèz-
zando così  la saggèzza dègli 
anni”, il monito di Francèsco, 
chè ha dèfinito quèsti duè 
èsèmpi “duè tipi di fuga”: 
“sono gli attèggiamènti dèl 
mèrcènario chè vèdè vènirè 
il lupo è fuggè: fuggè vèrso il 
passato o fuggè vèrso il futu-
ro”. “Nèssuno di tali attèggia-
mènti porta a soluzioni ma-

turè”, la tèsi dèl Papa: “la 
concrètèzza dèll’oggi, lì  dob-
biamo fèrmarci” “Invècè, mi 
piacè l’attèggiamènto chè 
nascè dalla fiduciosa prèsa in 
carico dèlla rèalta , ancorata 
alla sapièntè 
Tradizionè viva 
è vivèntè dèlla 
Chièsa, chè puo  
pèrmèttèrsi di 
prèndèrè il 
largo sènza 
paura”.  

(Continua da pagina 3) 

Dall’intervento di mons. Luca Bressan al convegno della facoltà teologica 


